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Articolo 8.  

(Disciplina semplificata del deposito preliminare alla raccolta e della cessazione della qualifica di 

rifiuto delle terre e rocce da scavo che non soddisfano i requisiti per la qualifica di sottoprodotto. 

Disciplina della gestione delle terre e rocce da scavo con presenza di materiali di riporto e delle 

procedure di bonifica di aree con presenza di materiali di riporto).  

        1. Al fine di rendere più agevole la realizzazione degli interventi che comportano la gestione 

delle terre e rocce da scavo, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente 

del Consiglio dei Ministri e del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di 

concerto con il ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della 

legge n. 400 del 1988, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 

di conversione del presente decreto, le disposizioni di riordino e di semplificazione della materia 

secondo i seguenti princìpi e criteri direttivi: 

            a) coordinamento formale e sostanziale delle disposizioni vigenti, apportando le modifiche 

necessarie per garantire la coerenza giuridica, logica e sistematica della normativa e per adeguare, 

aggiornare e semplificare il linguaggio normativo; 
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            b) indicazione esplicita delle norme abrogate, fatta salva l'applicazione dell'articolo 15 delle 

disposizioni sulla legge in generale premesse al codice civile; 

            c) proporzionalità della disciplina all'entità degli interventi da realizzare; 

            d) divieto di introdurre livelli di regolazione superiori a quelli minimi previsti 

dall'ordinamento europeo ed, in particolare, dalla direttiva 2008/98/UE. 

 

Capo VIII  

MISURE URGENTI IN MATERIA AMBIENTALE  

Articolo 33.  

(Bonifica ambientale e rigenerazione urbana delle aree di rilevante interesse nazionale – 

comprensorio Bagnoli-Coroglio).  

        1. Attengono alla tutela dell'ambiente di cui all'art. 117, secondo comma, lettera s) della 

Costituzione nonché ai livelli essenziali delle prestazioni di cui all'art. 117, secondo comma, lettera 

m) della Costituzione le disposizioni finalizzate alla bonifica ambientale e alla rigenerazione urbana 

delle aree di rilevante interesse nazionale contenute nei commi seguenti, e tra queste, in particolare, 

le disposizioni relative alla disciplina del procedimento di bonifica, al trasferimento delle aree, 

nonché al procedimento di formazione, approvazione e attuazione del programma di 

riqualificazione ambientale e di rigenerazione urbana, finalizzato al risanamento ambientale e alla 

riconversione delle aree dismesse e dei beni immobili pubblici, al superamento del degrado 

urbanistico ed edilizio, alla dotazione dei servizi personali e reali e dei servizi a rete, alla garanzia 

della sicurezza urbana. Esse hanno l'obiettivo prioritario di assicurare la programmazione, 

realizzazione e gestione unitaria degli interventi di bonifica ambientale e di rigenerazione urbana in 

tempi certi e brevi. 

        2. Sulla base dei princìpi di sussidiarietà ed adeguatezza le funzioni amministrative relative al 

procedimento di cui ai seguenti commi sono attribuite allo Stato per assicurarne l'esercizio unitario, 

garantendo comunque la partecipazione degli enti territoriali interessati alle determinazioni in 

materia di governo del territorio, funzionali al perseguimento degli obiettivi di cui al comma 1. 

        3. Le aree di rilevante interesse nazionale alle quali si applicano le disposizioni del presente 

articolo sono individuate con deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentita la Conferenza Stato-

Regioni. Alla seduta del Consiglio dei Ministri partecipano i Presidenti delle Regioni interessate. In 

relazione a ciascuna area di interesse nazionale così individuata è predisposto uno specifico 

programma di risanamento ambientale e un documento di indirizzo strategico per la rigenerazione 

urbana finalizzati, in particolare: 

            a) a individuare e realizzare i lavori di messa in sicurezza e bonifica dell'area; 

            b) a definire gli indirizzi per la riqualificazione urbana dell'area; 

            c) a valorizzare eventuali immobili di proprietà pubblica meritevoli di salvaguardia e 

riqualificazione; 

            d) a localizzare e realizzare le opere infrastrutturali per il potenziamento della rete stradale e 

dei trasporti pubblici, per i collegamenti aerei e marittimi, per gli impianti di depurazione e le opere 

di urbanizzazione primaria e secondaria funzionali agli interventi 
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pubblici e privati, e il relativo fabbisogno finanziario, cui si fa fronte, per quanto riguarda la parte di 

competenza dello Stato, nell'ambito delle risorse previste a legislazione vigente.  

        4. Alla formazione, approvazione e attuazione del programma di risanamento ambientale e del 

documento di indirizzo strategico per la rigenerazione urbana di cui al precedente comma 3, sono 

preposti un Commissario straordinario del Governo e un Soggetto Attuatore, anche ai fini 

dell'adozione di misure straordinarie di salvaguardia e tutela ambientale. Il Commissario e il 

Soggetto attuatore procedono anche in deroga agli articoli 252 e 252-bis del decreto legislativo n. 

152 del 2006, per i soli profili procedimentali e non anche con riguardo ai criteri, alle modalità per 

lo svolgimento delle operazioni necessarie per l'eliminazione delle sorgenti di inquinamento e 

comunque per la riduzione delle sostanze inquinanti, in armonia con i princìpi e le norme 

comunitarie. 

        5. Il Commissario straordinario del Governo è nominato in conformità all'articolo 11 della 

legge 23 agosto 1988, n. 400, sentito il Presidente della Regione interessata. Allo stesso sono 

attribuiti compiti di coordinamento degli interventi infrastrutturali d'interesse statale con quelli 

privati da effettuare nell'area di rilevante interesse nazionale di cui al comma 1, nonché i compiti di 

cui ai commi successivi. Agli eventuali oneri del Commissario si fa fronte nell'ambito delle risorse 

del bilancio della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

        6. Il Soggetto Attuatore è nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri nel 

rispetto dei princìpi europei di trasparenza e di concorrenza. Ad esso compete l'elaborazione e 

l'attuazione del programma di risanamento e rigenerazione di cui al comma 3, con le risorse 

disponibili a legislazione vigente per la parte pubblica. Lo stesso opera altresì come stazione 

appaltante per l'affidamento dei lavori di bonifica ambientale e di realizzazione delle opere 

infrastrutturali. In via straordinaria, per l'espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di 

cui al presente articolo i termini previsti dal decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ad esclusione 

di quelli processuali, sono dimezzati. 

        7. Al fine di conseguire celermente gli obiettivi di cui al comma 1, le aree di interesse 

nazionale di cui al medesimo comma sono trasferite al Soggetto attuatore, secondo le modalità 

stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 6. 

        8. Il Soggetto Attuatore, entro il termine indicato nel decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri di cui al comma 6, trasmette al Commissario straordinario di Governo la proposta di 

programma di risanamento ambientale e rigenerazione urbana di cui al comma 3, corredata dallo 

specifico progetto di bonifica degli interventi sulla base dei dati dello stato di contaminazione del 

sito, dal cronoprogramma di svolgimento dei lavori di cui all'articolo 242-bis del decreto legislativo 

n. 152 del 2006, da uno studio di fattibilità territoriale e ambientale, dalla valutazione ambientale 

strategica (VAS) e dalla valutazione di impatto ambientale (VIA), nonché da un piano economico-

finanziario relativo alla sostenibilità degli interventi previsti, contenente l'indicazione delle fonti 

finanziarie pubbliche disponibili e dell'ulteriore fabbisogno necessario alla realizzazione 

complessiva del 

programma. La proposta di programma e il documento di indirizzo strategico dovranno altresì 

contenere la previsione urbanistico-edilizia degli interventi di demolizione e ricostruzione e di 

nuova edificazione e mutamento di destinazione d'uso dei beni immobili, comprensivi di eventuali 

premialità edificatorie, la previsione delle opere pubbliche o d'interesse pubblico di cui al comma 3 

e di quelle che abbiano ricaduta a favore della collettività locale anche fuori del sito di riferimento, i 

tempi ed i modi di attuazione degli interventi con particolare riferimento al rispetto del principio di 
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concorrenza e dell'evidenza pubblica e del possibile ricorso da parte delle amministrazioni 

pubbliche interessate all'uso di modelli privatistici e consensuali per finalità di pubblico interesse.  

        9. Il Commissario straordinario di Governo, ricevuta la proposta di cui al comma 8, convoca 

immediatamente una conferenza di servizi al fine di ottenere tutti gli atti di assenso e di intesa da 

parte delle amministrazioni competenti. La durata della conferenza, cui partecipa altresì il Soggetto 

Attuatore, non può superare il termine di 30 giorni dalla sua indizione, entro il quale devono essere 

altresì esaminati il progetto di bonifica, il cronoprogramma di svolgimento dei lavori di cui all'art. 

242-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006, la valutazione ambientale strategica e la valutazione 

di impatto ambientale. Se la Conferenza non raggiunge un accordo entro il termine predetto, 

provvede il Consiglio dei Ministri anche in deroga alle vigenti previsioni di legge. Alla seduta del 

Consiglio dei Ministri partecipa il Presidente della Regione interessata. 

        10. Il programma di rigenerazione urbana, da attuarsi con le risorse disponibili a legislazione 

vigente, è adottato dal Commissario straordinario del Governo, entro 10 giorni dalla conclusione 

della conferenza di servizi o dalla deliberazione del Consiglio dei Ministri di cui al comma 9, ed è 

approvato con decreto del Presidente della Repubblica previa deliberazione del Consiglio dei 

Ministri. L'approvazione del programma sostituisce a tutti gli effetti le autorizzazioni, le 

concessioni, i concerti, le intese, i nulla osta, i pareri e gli assensi previsti dalla legislazione vigente, 

fermo restando il riconoscimento degli oneri costruttivi in favore delle amministrazioni interessate. 

Costituisce altresì variante urbanistica automatica e comporta dichiarazione di pubblica utilità delle 

opere e di urgenza e indifferibilità dei lavori. Il Commissario straordinario del Governo vigila 

sull'attuazione del programma ed esercita i poteri sostitutivi previsti dal programma medesimo. 

        11. Considerate le condizioni di estremo degrado ambientale in cui versano le aree comprese 

nel comprensorio Bagnoli-Coroglio sito nel Comune di Napoli, perimetrate ai sensi dell'art. 114 

della legge n. 388 del 2000 con decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare del 31 agosto 2001, le stesse sono dichiarate con il presente provvedimento aree di rilevante 

interesse nazionale per gli effetti di cui ai precedenti commi. 

        12. In riferimento al predetto comprensorio Bagnoli-Coroglio, con il decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri di cui al comma 6 è trasferita al Soggetto Attuatore, con oneri a carico del 

medesimo, la proprietà delle aree e degli immobili di cui è attualmente titolare la società Bagnoli 

Futura S.p.A. in stato di fallimento. Il Soggetto 

Attuatore costituisce allo scopo una società per azioni, il cui capitale azionario potrà essere aperto 

ad altri soggetti che conferiranno ulteriori aree ed immobili limitrofi al comprensorio di Bagnoli-

Coroglio meritevoli di salvaguardia e riqualificazione, previa autorizzazione del Commissario 

straordinario del Governo. Alla procedura fallimentare della società Bagnoli Futura S.p.A. è 

riconosciuto dalla società costituita dal Soggetto Attuatore un importo determinato sulla base del 

valore di mercato delle aree e degli immobili trasferiti rilevato dall'Agenzia del Demanio alla data 

del trasferimento della proprietà, che potrà essere versato mediante azioni o altri strumenti 

finanziari emessi dalla società, il cui rimborso è legato all'incasso delle somme rivenienti dagli atti 

di disposizione delle aree e degli immobili trasferiti, secondo le modalità indicate con il decreto di 

nomina del Soggetto Attuatore. La trascrizione del decreto di nomina del Soggetto Attuatore 

produce gli effetti di cui all'articolo 2644, secondo comma, del codice civile. Successivamente alla 

trascrizione del decreto e alla consegna dei titoli, tutti i diritti relativi alle aree e agli immobili 

trasferiti, ivi compresi quelli inerenti alla procedura fallimentare della società Bagnoli Futura 

S.p.A., sono estinti e le relative trascrizioni cancellate. La trascrizione del decreto di nomina del 

Soggetto Attuatore e degli altri atti previsti dal presente comma e conseguenti sono esenti da 

imposte di registro, di bollo e da ogni altro onere ed imposta.  
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        13. Per il comprensorio Bagnoli-Coroglio, il Soggetto Attuatore e la società di cui al comma 

12 partecipano alle procedure di definizione e di approvazione del programma di rigenerazione 

urbana e di bonifica ambientale, al fine di garantire la sostenibilità economica-finanziaria 

dell'operazione. 

Articolo 34.  

(Modifiche al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, per la semplificazione delle procedure in 

materia di bonifica e messa in sicurezza di siti contaminati. Misure urgenti per la realizzazione di 

opere lineari realizzate nel corso di attività di messa in sicurezza e di bonifica).  

        1. Al comma 1-bis dell'articolo 48 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, dopo le parole 

«ai sensi dell'articolo 62, comma 1», sono aggiunte le seguenti: «nonché nei casi di bonifica e 

messa in sicurezza di siti contaminati ai sensi della Parte quarta, Titolo V, del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152,». 

        2. All'articolo 49 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, dopo il comma 1, è inserito il 

seguente: 

            «1-bis. Il comma 1 non è applicabile al requisito dell'iscrizione all'Albo Nazionale dei 

Gestori Ambientali di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.». 

        3. All'articolo 57 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, al comma 2, lettera c), dopo le 

parole: «nella misura strettamente necessaria», sono inserite le seguenti: «, nei casi urgenti di 

bonifica 

e messa in sicurezza di siti contaminati ai sensi della Parte quarta, Titolo V, del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152, o».  

        4. All'articolo 70 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, al comma 11, dopo le parole: 

«termini minimi previsti dal presente articolo», sono inserite le seguenti: «, nonché nei casi di 

bonifica e messa in sicurezza di siti contaminati ai sensi della Parte quarta, Titolo V, del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152,»; 

        5. All'articolo 132 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

            a) al comma 1, dopo la lettera e), è aggiunta la seguente: 

                «e-bis) nei casi di bonifica e/o messa in sicurezza di siti contaminati ai sensi della Parte 

quarta, Titolo V, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.»; 

            b) al comma 3, dopo le parole: «siano contenuti entro un importo», sono aggiunte le 

seguenti: «non superiore al 20 per cento per i lavori di bonifica e messa in sicurezza di siti 

contaminati,». 

        6. All'articolo 203 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, al comma 3, dopo le parole 

«alle disposizioni di tutela di beni culturali,» sono inserite le seguenti: «nonché nei casi di bonifica 

e messa in sicurezza di siti contaminati,». 

        7. Nei siti inquinati, nei quali sono in corso o non sono ancora avviate attività di messa in 

sicurezza e di bonifica, possono essere realizzati interventi e opere richiesti dalla normativa sulla 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-12;163
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-12;163#art48
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152#prt4-tit5
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152#prt4-tit5
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-12;163#art49
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152#art212
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-12;163#art57
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152#prt4-tit5
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152#prt4-tit5
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-12;163#art70
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152#prt4-tit5
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152#prt4-tit5
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-12;163#art132
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152#prt4-tit5
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152#prt4-tit5
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-12;163#art203


sicurezza nei luoghi di lavoro, di manutenzione ordinaria e straordinaria di impianti e infrastrutture, 

compresi adeguamenti alle prescrizioni autorizzative, nonché opere lineari necessarie per l'esercizio 

di impianti e forniture di servizi e, più in generale, altre opere lineari di pubblico interesse a 

condizione che detti interventi e opere siano realizzati secondo modalità e tecniche che non 

pregiudicano né interferiscono con il completamento e l'esecuzione della bonifica, né determinano 

rischi per la salute dei lavoratori e degli altri fruitori dell'area. 

        8. Ai fini dell'applicazione del comma 1 sono rispettate le seguenti procedure e modalità di 

caratterizzazione, scavo e gestione dei terreni movimentati: 

            a) nel caso in cui non sia stata ancora realizzata la caratterizzazione dell'area oggetto 

dell'intervento, è analizzato un numero significativo di campioni di suolo e sottosuolo insaturo 

prelevati da stazioni di misura rappresentative dell'estensione dell'opera e del quadro ambientale 

conoscitivo. I punti di campionamento e analisi devono interessare per ogni stazione il campione di 

suolo superficiale, puntuale, il campione medio rappresentativo del primo metro di profondità, il 

campione puntuale del fondo scavo, nonché eventuali livelli di terreno che presentino evidenza 

organolettica di contaminazione. Il piano di dettaglio della caratterizzazione, comprensivo della 

lista degli analiti da ricercare è concordato con l'Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente 

territorialmente competente che si pronuncia entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 

richiesta del proponente, eventualmente stabilendo particolari prescrizioni 

in relazione alla specificità del sito e dell'intervento. Il proponente, trenta giorni prima dell'avvio dei 

lavori, trasmette agli Enti interessati il Piano di caratterizzazione definitivo, comprensivo del piano 

operativo degli interventi previsti e di un dettagliato cronoprogramma con l'indicazione della data di 

inizio dei lavori;  

            b) in presenza di attività di messa in sicurezza operativa già in essere, il proponente, in 

alternativa alla caratterizzazione di cui alla lettera a), previa comunicazione all'ARPA da effettuarsi 

con almeno quindici giorni di anticipo, può avviare la realizzazione degli interventi e delle opere. 

Al termine dei lavori, l'interessato assicura il ripristino delle opere di messa in sicurezza operativa; 

            c) le attività di scavo sono effettuate con le precauzioni necessarie a non aumentare i livelli 

di inquinamento delle matrici ambientali interessate e, in particolare, delle acque sotterranee. Le 

eventuali fonti attive di contaminazione, quali rifiuti o prodotto libero, rilevate nel corso delle 

attività di scavo, sono rimosse e gestite nel rispetto delle norme in materia di gestione rifiuti. I 

terreni e i materiali provenienti dallo scavo sono gestiti nel rispetto dei commi 3 e 4. 

        9. Il riutilizzo in situ dei materiali prodotti dagli scavi è sempre consentito se ne è garantita la 

conformità alle concentrazioni soglia di contaminazione/valori di fondo. 

        10. I terreni non conformi alle concentrazioni soglia di contaminazione/valori di fondo, ma 

inferiori alle concentrazioni soglia di rischio, possono essere riutilizzati in situ con le seguenti 

prescrizioni: 

            a) le concentrazioni soglia di rischio, all'esito dell'analisi di rischio, sono preventivamente 

approvate dall'autorità ordinariamente competente, mediante convocazione di apposita conferenza 

di servizi. I terreni conformi alle concentrazioni soglia di rischio sono riutilizzati nella medesima 

area assoggettata all'analisi di rischio; 

            b) qualora ai fini del calcolo delle concentrazioni soglia di rischio non sia stato preso in 

considerazione il percorso di lisciviazione in falda, l'utilizzo dei terreni scavati è consentito solo se 



nell'area di riutilizzo sono attivi sistemi di barrieramento fisico o idraulico di cui siano comprovate 

l'efficienza e l'efficacia. 

Articolo 35.  

(Misure urgenti per l'individuazione e la realizzazione di impianti di recupero di energia, dai rifiuti 

urbani e speciali, costituenti infrastrutture strategiche di preminente interesse nazionale).  

        1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Presidente del 

Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, 

individua, con proprio decreto, gli impianti di recupero di energia e di smaltimento dei rifiuti urbani 

e speciali, esistenti o da realizzare per attuare un sistema integrato e moderno di gestione di tali 

rifiuti atto a conseguire la sicurezza nazionale nell'autosufficienza e superare le procedure di 

infrazione per mancata attuazione delle norme europee di settore. Tali impianti, individuati con 

finalità di progressivo 

riequilibrio socio economico fra le aree del territorio nazionale concorrono allo sviluppo della 

raccolta differenziata e al riciclaggio mentre deprimono il fabbisogno di discariche. Tali impianti di 

termotrattamento costituiscono infrastrutture e insediamenti strategici di preminente interesse 

nazionale ai fini della tutela della salute e dell'ambiente.  

        2. Tutti gli impianti, sia esistenti che da realizzare, devono essere autorizzati a saturazione del 

carico termico, come previsto dall'articolo 15 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46. Entro 60 

giorni dalla entrata in vigore del presente decreto, per gli impianti esistenti, le Autorità competenti 

provvedono ad adeguare le autorizzazioni integrate ambientali. 

        3. Tutti gli impianti di nuova realizzazione dovranno essere realizzati conformemente alla 

classificazione di impianti di recupero energetico di cui al punto R1 (nota 4), allegato C, del decreto 

legislativo 3 aprile 2006 n. 152. 

        4. Entro 60 giorni dalla entrata in vigore del presente decreto, per gli impianti esistenti, le 

Autorità competenti provvedono a verificare la sussistenza dei requisiti per la loro qualifica di 

impianti di recupero energetico R1, revisionando in tal senso e nello stesso termine, quando ne 

ricorrono le condizioni, le autorizzazioni integrate ambientali. 

        5. Ai sensi del decreto legislativo n. 152 del 2006 e successive modificazioni non sussistendo 

vincoli di bacino per gli impianti di recupero, negli stessi deve essere data priorità al trattamento dei 

rifiuti urbani prodotti nel territorio nazionale e a saturazione del carico termico, devono essere 

trattati rifiuti speciali non pericolosi o pericolosi a solo rischio sanitario, adeguando coerentemente 

le autorizzazioni integrate ambientali alle presenti disposizioni nei termini sopra stabiliti. 

        6. I termini previsti per l'espletamento delle procedure di espropriazione per pubblica utilità, di 

valutazione di impatto ambientale e di autorizzazione integrata ambientale degli impianti di cui al 

comma 1, sono ridotti alla metà. Se tali procedimenti sono in corso alla data di entrata in vigore del 

presente decreto, sono ridotti della metà i termini residui. 

        7. In caso di mancato rispetto dei termini di cui ai commi 2, 4, 5 e 6 si applica il potere 

sostitutivo previsto dall'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. 
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